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D.R.S.  n. ____/2026 del________    REG. N. __/26  del __/__/2026  

 

 

 

   

 

Repubblica Italiana 

  
REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO DELL’ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITA’ 
DIPARTIMENTO DELL’ENERGIA 

SERVIZIO 6- DISTRETTO MINERARIO DI CATANIA 
LL’’IINNGGEEGGNNEERREE  CCAAPPOO  DDEELL  DDIISSTTRREETTTTOO  

 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la legge regionale 4/4/1956, n. 23 – “Norme di Polizia Mineraria” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Decreto Presidenziale 15/7/1958, n. 7 – “Regolamento di Polizia Mineraria” e successive modifiche e 
integrazioni; 

VISTO il D.P.R. 9/4/1959, n. 128 – “Norme di polizia delle miniere e delle cave” e successive modifiche e integrazioni;  

VISTA la legge regionale 29/12/1962, n. 28 “Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione centrale della Regione 
Siciliana”; 

VISTO il Decreto Presidenziale 28/02/1970, n. 70 “Approvazione del testo unico delle leggi sull'ordinamento3del Governo e 
dell'Amministrazione centrale della Regione Siciliana”; 

VISTA la legge regionale 9/12/1980, n. 127 e s.m.i – “Disposizioni per la coltivazione dei giacimenti minerari da cava e 
provvedimenti per il rilancio e lo sviluppo del comparto lapideo di pregio nel territorio della3Regione Siciliana” e successive 
modifiche e integrazioni;  

VISTO il Decreto legislativo 25/11/1996 n. 624 “Attuazione della direttiva 92/91/CEE, relativa alla sicurezza e salute dei 
lavoratori nelle industrie estrattive per trivellazione e della direttiva 92/104/CEE, relativa alla sicurezza e salute dei 
lavoratori nelle industrie estrattive a cielo aperto e sotterranee”; 

VISTO l’art. 2 della legge regionale 05/07/2004, n. 10 recante - “Semplificazione delle procedure di rinnovo delle 
autorizzazioni alla coltivazione dei giacimenti da cava”; 

VISTO il Decreto legislativo 3/4/2006 n.152 – “Norme in materia ambientale” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la legge regionale 16/12/2008, n. 19 – “Norme per la riorganizzazione dei dipartimenti regionali - Ordinamento del 
Governo e dell'amministrazione della Regione” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il D.lgs. n. 81 del 09/04/2008 “Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n° 123, in materia di tutela della salute 
e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n. 117 “Attuazione della direttiva 2006/21/CE relativa alla gestione dei 
rifiuti delle industrie estrattive che modifica la direttiva 2004/35/CE”; 

VISTA  la legge regionale 5/4/2011, n. 5 “Disposizioni per la trasparenza, la semplificazione, l'efficienza, l'informatizzazione 
della pubblica amministrazione e l'agevolazione delle iniziative economiche. Disposizioni per il contrasto alla corruzione e alla 
criminalità organizzata di stampo mafioso - Disposizioni per il riordino e la semplificazione della legislazione regionale”; 

Proroga temporanea dell’Autorizzazione (PTA) per l’esercizio 

della cava di argilla  sita nella località  “Sieli”  

Comune di Motta S. Anastasia (CT) - Ditta I.L.A.P. S.r.l. 
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VISTO il Protocollo di Legalità stipulato in data 23/05/2011 dinanzi al Sig. Ministro degli Interni, tra l’Assessore 
Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità, il Presidente di Confindustria Sicilia e i Sigg. Prefetti 
della Sicilia; 

VISTO  il Decreto legislativo 6/9/2011, n. 159 – “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafia”; e ss.mm.ii. 

VISTO  il D.P.R.S. 27/6/2019 n. 12 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16/12/2008, n. 19 - 
Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ecc.…”; 

VISTO il D.P.R. del 26/04/2012 n. 38 “Regolamento recante Norme di attuazione dell’art. 2, commi 2° bis e ter, della legge 
regionale 30/4/1991, n. 10” e ss.mm.ii., concernente l’individuazione dei termini di conclusione dei 
procedimenti amministrativi di competenza del Dipartimento Energia; 

VISTA la delibera della Giunta Regionale n. 5 del 08/01/2013 “Disposizioni applicative connesse all’attuazione della 
normativa antimafia”; 

VISTO l’art. 12 della Legge Regionale 15 maggio 2013 n. 9 e s.m.i., con il quale è stato introdotto un canone di 
produzione, commisurato alla quantità di materiale estratto dai giacimenti minerari di cava, modificato 
dall’art. 15 della L.R.S. 6/24; 

VISTA la Direttiva dell’Assessore Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità e del Dirigente Regionale 
del Dipartimento Energia, in merito all’applicazione del codice antimafia (D.lgs. 159/2011 e ss.mm.ii.), 
trasmessa a quest’Ufficio in data 10/07/2014 prot. n. 27552; 

VISTO il D.P.R.S. n. 57 del 31/10/2023 “Aggiornamento dei Piani Regionali dei Materiali da Cava e dei Materiali Lapidei di 
Pregio, ai sensi dell’art. 2 della legge regionale 10 marzo 2010 n. 5”, pubblicato nella G.U.R.S. n. 48 del 17/11/2023, 
dalla consultazione dei quali è possibile rilevare che la cava in argomento è compresa fra le Aree estrattive 
della Provincia di Caltanissetta, con la sigla CL052;  

VISTO l’art. 36 della legge regionale 22/2/2019, n. 1 rubricato “Spettanze dovute ai professionisti per il rilascio di titoli 
abilitativi o autorizzativi”; 

VISTA la legge regionale 21/5/2019, n. 7, recante “Disposizioni per i procedimenti Amministrativi e la funzionalità 
dell’azione amministrativa”; 

VISTO il D.P.R.S n. 517/GAB del 07/03/2022 con il quale è stato adottato il “Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza, aggiornamento 2022– 2024” ed in particolare l’allegato “C” “Protocollo di legalità”, 
pubblicato sul sito internet istituzionale de Dipartimento regionale dell’energia; 

VISTA la L.R.S. 2 aprile 2024, n. 6 “Riordino normativo dei materiali da cave e materiali lapidei” e ss.mm.ii.; 

VISTO l’art. 7 della L.R.S. 02/04/2024, n. 6 “Introduzione dell’art. 22 bis della legge regionale 9 dicembre 1980 n. 127” in 
ordine alla proroga temporanea dell’autorizzazione; 

VISTO il D.P. n. 3937 del 10/09/2025 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale del   
Dipartimento Regionale dell’Energia, per la durata di due anni, all’Ing. Carmelo Frittitta; 

VISTO il D.D.G. n. 1556 del 17/08/2026 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente ad interim del 
Servizio 6 – Distretto Minerario di Catania – all’ Ing. Salvatore Pignatone; 

VISTO il provvedimento n.08/12 del 02.10.2012, con il quale il Distretto Minerario di Catania, ha autorizzato  la 
Società I.L.A.P. S.r.l. Industria Laterizi Prefabbricati (P.I.00577640873), con sede legale in Piano Tavola-
Belpasso (CT) SS.121 Km 10, il rinnovo della cava di argilla denominata “Sieli” sita nella contrada 
omonima del Comune di Motta S. Anastasia (CT), scaduto l’01/10/2026; 

VISTA la pec del 19/03/2026 inviata a codesto Ufficio in pari data, con la quale la  Società I.L.A.P. S.r.l. Industria 
Laterizi Prefabbricati ha avanzato regolare istanza di rinnovo dell’autorizzazione entro i termini di cui alla 
L.R. n. 127/80, art. 22 e ss.mm.ii; 

VISTA  la nota n.20028 del 24/03/2026 trasmessa dal Servizio 1 “Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali ” dalla 
quale si evince che la Società I.L.A.P. S.r.l. Industria Laterizi Prefabbricati ha depositato il progetto di 
rinnovo ed ampliamento denominato “CT030_B0010 – C.P. 4508 Soc. ILAP s.r.l. – Industria Laterizi  della 
cava di argilla denominata CT065 ‘Sieli –Ilap’, ricadente in area di I livello CT06.I del Piano Cave in 
territorio del comune di Motta Sant’Anastasia (CT); 

VISTA l’istanza del 13/07/2026 immessa agli atti di questo Ufficio in data 21/07/2026 al prot. n. 26679, con la 
quale il signor Pietro Pellegrino, nato a Misterbianco (CT) il 16/04/1962, CF.PLLPTR62D16F250Q,  nella 
qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione e legale rappresentante della Società I.L.A.P. S.r.l. 
Industria Laterizi Prefabbricati, ha chiesto la proroga temporanea dell’autorizzazione n.08/12 del 
02.10.2012 allegando la seguente documentazione: 

                -Dichiarazione di disponibilità dell’area di cava da parte della società esercente; 
                -Dichiarazione del progettista in relazione ai vincoli insistenti sull’area di cava, il cui regime risulta invariato; 
                -Dichiarazione di assenza di rapporti di coniugio; 

             -Relazione tecnica attestante la situazione attuale del piano di coltivazione e di recupero ambientale, con          
indicazione dell’area in lavorazione e in programma di intervento, nonché il cronoprogramma dei lavori 
previsti nel corso del periodo di proroga, compresa la planimetria generale a curve di livello in scala 1:2.000 
e la rappresentazione tramite sezioni lungo il senso di massima pendenza. 
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VISTA  la polizza fideiussoria a copertura del periodo di proroga, a garanzia delle opere di recupero ambientale 
rilasciata dalla banca Credito Etneo per anni 10 /dieci) decorrente dal 22/08/2022 al 22/08/2032; 

VISTA la nota Prot. n..0142326 del 05/10/2026 della Prefettura di Catania che attesta l’iscrizione in White List     
della Società I.L.A.P. S.r.l. Industria Laterizi Prefabbricati per 12 mesi; 

VISTO il Patto d’integrità sottoscritto dallo scrivente Ing.Capo e dal Sig. Pellegrino Pietro, in qualità di legale 
rappresentante della Società I.L.A.P. S.r.l. Industria Laterizi Prefabbricati, cui si allega al Provvedimento di 
proroga de quo; 

VISTA la ricevuta di versamento della somma di € 180,76  eseguita in data 30/09/2026, quale Tassa di Concessione 
Governativa; 

ACCERTATA la regolarità dei pagamenti dei canoni minerari dovuti; 

VISTO  il rapporto redatto da funzionari del Distretto Minerario di Caltanissetta a seguito della visita del 
02/10/2026, giusto O.S. n.01/26 del 20/07/2026; 

CONSIDERATO che risulta prioritario garantire il mantenimento dei livelli occupazionali delle maestranze 
coinvolte nell'attività estrattiva; 

RITENUTO che gli elementi forniti possano considerarsi sufficienti all'accoglimento della richiesta dalla Società 
I.L.A.P. S.r.l. Industria Laterizi Prefabbricati,, formulata, in subordine all’area di cava con particolare 
riferimento alla considerazione che l’attività estrattiva rimane nell'ambito delle previsioni della vigente 
autorizzazione e non determina un aumento dei volumi estrattivi già autorizzati, e che pertanto, possa 
concedersi la proroga temporanea dell’Autorizzazione in argomento, per un periodo di anni 1 (uno) a far 
data dal 02/10/2026 e scadenza fissata al 01/10/2027, fatti salvi i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni 
altra disposizione di legge e senza pregiudizio di eventuali diritti di terzi; 

ATTESTATO che il presente provvedimento, a seguito dell’istruttoria formale e sostanziale svolta, è legittimo, utile e 
proficuo per il pubblico interesse, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 della L. n. 20/1994 e s.m. e alla stregua 
dei criteri di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza, nonché dai principi 
dell’ordinamento comunitario, di cui all’art. 1, comma 1, della L. 7/8/1990 n. 241 e s.m. e della L.R. 
21/5/2019 n. 7 e ss.mm.ii.; 

RITENUTO che, da quanto emerso dall’istruttoria, si può procedere all’emissione del provvedimento finale senza 
l’effettuazione del sopralluogo in cava e, comunque, con riserva di una successiva visita di verifica; 

DECRETA 

Art. 1 Per quanto sopra esposto, che qui si intende integralmente ripetuto e trascritto, alla Società I.L.A.P. S.r.l. 
Industria Laterizi Prefabbricati, - (P.I.00577640873), con sede legale in Piano Tavola-Belpasso (CT) SS.121 
Km 10, rappresentata dal signor Pietro Pellegrino, nato a Misterbianco (CT) il 16/04/1962, 
CF.PLLPTR62D16F250Q, nella qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione e legale 
rappresentante, è concessa, ai sensi dell’art. 7 della L.R.S. 2 aprile 2024 n. 6, la Proroga temporanea 
dell'autorizzazione  n.08/12 del 02.10.2012, per  l’esercizio della cava di argilla denominata “Sieli” sita nella 
contrada omonima del Comune di Motta S. Anastasia (CT). 

Art. 2 La proroga ha validità di anni 1 (uno) decorrenti dal 02/10/2026 e scadenza fissata al 01/10/2027, nel 
rispetto delle condizioni e dei vincoli previsti dal provvedimento autorizzativo originario n.08/12 del 
02.10.2012. 

Art. 3 La presente proroga viene concessa nelle more del completamento della fase istruttoria relativa al rinnovo ed 
ampliamento dell’autorizzazione e comunque, si intende che il volume di roccia estratta nel periodo di 
vigenza della proroga de qua, sarà detratto dal volume in posto al momento della scadenza dell’autorizzazione 
oggi prorogata, il cui valore, unitamente al dato sulla produzione annua programmata, sarà utilizzato nei 
calcoli per determinare la durata presunta del rinnovo dell’autorizzazione. 

Art. 4 La Società esercente, in ragione del presente titolo, è tenuta al pagamento dei canoni di produzione previsti 
dalla normativa vigente.  

Art. 5 In qualunque momento potrà essere disposta la decadenza della presente autorizzazione, qualora durante la 
sua vigenza siano accertate inadempienze ad obblighi e prescrizioni ed acquisite informazioni interdittive dal 
Prefetto, ai sensi del D. Lgs. 06/09/2011 n. 159 e ss.mm.ii., o nel caso in cui siano violati gli obblighi di cui al 
Protocollo di Legalità, accettati e sottoscritti con il Patto di Integrità, allegato al presente Decreto. 

Art. 6 Il presente Decreto verrà notificato alla Società I.L.A.P. S.r.l. Industria Laterizi Prefabbricati e pubblicato, ai 
sensi dell'art. 6 del D.lgs. 14/3/2013, n. 33 nonché dell'art. 68, comma 5, della L.R. 12/8/2014, n. 21, come 
sostituito dall'art. 98, comma 6, della L.R. 7/5/2015, n. 9, sul sito Internet istituzionale del Dipartimento 
Regionale dell'Energia; 

Art. 7 Il presente Decreto è emanato rimanendo salvi i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di 
legge e senza pregiudizio di eventuali diritti di terzi e sarà inviato alle Amministrazioni alle quali è stata 
trasmessa l’Autorizzazione  n.08/12 del 02.10.2012. 

Art. 8 Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale dinanzi il TAR 
territorialmente competente ovvero ricorso straordinario al Presidente della Regione, ai sensi dell'art. 23 dello 
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Statuto Regionale, rispettivamente entro sessanta e centoventi giorni dalla data di conoscenza da parte di 
chiunque vi abbia interesse. 

Catania,  _________________ 

L’Ingegnere Capo del Distretto 
Ing. Salvatore Pignatone 
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